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BEN DISTRIBUITI 
(V: i*>T,ri }f-.*«^*V •4: rì/à %••% 

Sarà ora sottoposto all'esame delle forze politiche, imprenditoriali e sindacali 
che avanzeranno suggerimenti e proposte-Entro l'anno presentato al consiglio 
Gli strali del consumatore, 

Irritato per i continui aumen
ti dei prezzi che è costretto a 
registrare quasi quotidiana
mente e che rendono sempre 

. più vuoto il borsellino e sem
pre meno piena la borsa del
ia spesa, vengono indirizzati 
contro ' l'ultimo anello della 
catena distributiva: il detta
gliante, E del resto è anche 
comprensibile perché è con il 
dettagliante che il consuma
tore viene a contatto. - ' - ; 

I problemi che sono a mon-
' te dell'ultimo anello, il peso 
^parassitario che ha l'organiz-
i zazione dei grossisti, il pessi-
ì mo funzionamento dei merca-
\ ti generali costituiscono en
t i t à con le quali il cousu-
. matore non viene a contatto. 
;Egli sa solo, perché lo legge 
• sul giornali, lo apprende dal-
' la televisione, che i> produt
t o r i • vendono a cento lire o 
il che il bottegaio quella mer-
^ce gliela rivende anche a mil-

h~n77-——~— 
| Una interrogazione 

e tre dimenticanze 
\'In una lunga interrogazio-
^ne pubblicata con l'abituale 

evidenza!éai'alfiuni buctidia-> 
ni locaHfMffirriàigime DC 
D'Angelo^ Scomd.^l'à^nmini; 
strazion^fiomihUiiè.tdi «far, 
marcire » 'fwitèa £yu,tilteidiU 
unar Quindicina ,di i,tnjliardi 
periurbàniizaziòni* vàrie. :*" 

Pfìma ancora di attendere 
che al consiglière D'Angelo 

ìrispondano gli assessori com-
'petenti in consiglio comuna
le, è il caso di segnalare al-
'rcune- evidenti confusioni che 
]appaiono nel documento. 
i Si parla di miliardi «di-
\menticati » • per le attrezza-
ìture di Secondigliano, ma il 
1 consigliere D'Angelo ha di-
fmenticato lui che il piano 
ideile attrezzature s'è dovuto 
irivedere da cima a -fondo 
((mediante apposita commis
sione), e che alcuni dei mi-
- Hardt sono stati già appal
tati, mentre pochi altri-non 
potevano essere spesi quan-

\do nel progetto, tanto per fa-
\re un esempio, si prevedeva-
Ino ' « cinque centri socio sa-
initari» costituiti dà una — 
\leggasi una sola, — stanza 
ciascuna?'*in - edifici' destinati 

d altro uso. : 
II consigliere, 

embra aver •dtmentitàb 
he che i 5 miliardi relativi 

'alla legge 166 (assegnati dat
ala Regione Campania) sono 
* stati • destinati, con voto fa-
ìvorevote suo e del gruppo DC, 
ialle opere di urbanizzazione 
\di Ponticelli. — 
; Il consigliere D'Angelo ha 
-quindi dimenticato' che gli 
]altri 5 miliardi del ministero 
}lavori pubblici «in virtù » 
della legge 865 del "71 ma as
segnati alla città dopo il co-
\lera. tono • quelli destinati 
[esclusivamente al risanamen
to ambientale del centro sto
rico, di cui alta delibera pro
posta dall'assessore prof. Vit
toria, e nulla hanno a che 
vedere con Secondigliano e 
con tutto" ti denso minestro
ne contenuto nell'interroga
zione^-.: v . • v x 

le. Novecento lire di differen
za sono tante è vero ma so
lo in minima parte finiscono 
nelle tasche del dettagliante. 
La uota maggiore < finisce 
nella rete della intermediazio
ne parassitaria. -• 

• E ' giusto dunque ciò che è 
scritto nel documento preli
minare sul piano di sviluppo 
e adeguamento della rete di 
vendita' della città di Napoli 
che l'apposita commissione 
insediata nel lontano 1974 ha 
elaborato e consegnato all'as
sessorato comunale all'Anno
na. In questo documento si 
legge : che il piano « rischia 
di «avere effetti limitati nei 
riguardi del contenimento del 
prezzi, intervenendo a regola
mentare la sola distribuzione 
al dettaglio, se non sarà in 
quadrato in una - più • gene
rale politica del settore che 
affronti .11 problema della ri
strutturazione e di una diver
sa gestione dei mercati ge
nerali della città e al tempo 
stesso trovi un momento di 
raccordo con la regione per 
l i " individuazione dei •• pro
grammi concreti non solo nel 
.settore in questione ma an
che in quelli relativi all'agri
coltura e alla zootecnia che 
col primo hanno strette cor
relazioni ». •t.'niif*;.. -'.-.•.:<.' ^ .:•• 
' La semplice razionalizzazio
ne dei punti di vendita,.:ln 
effetti, non raggiungerebbe 
gli scopi che si interidòho per
seguire e che sono' quelli-di j 
aumentare il reddito degli ad
dettila! settore e nellò-'stes-
so tempo di realizzare le con
dizioni ottimali per garanti
re il consumatore sia da fro
di sia dalla imposizione - di 
prezzi che troppe volte non 
trovano una giustificazione di
versa da quella della specula
zione. •-'• '••'- '"'-' "-:•- • -
• Il piano di sviluppo e ade

guamento della rete di vendi
ta a Napoli ha tra gli altri 
scopi quello di contenere la 
attuale ' eccessiva polverizza
zione <•;*-<••-•..,_ . •>••-.» : ,.;.\-.i;-• -•-. 
"' Oggi - si - assiste a assurde 
concentrazioni e ad altrettan
to assurde rarefazioni non so
lo per settori merceologici ma 
anche per zone territoriali. Si 
hanno elevate - presenze nei 
quartieri di più antica origine 
e scarse presenze < in quelli 
di. recente realizzazione.r In 
alcune strade si susseguono 
senza soluzione di continuità 
decine di negozi di generi ali
mentari e in altre strade del-, . 
l a ^ r l T e r i a mancalo" «del tut-! 
to o la loro presenza è scarsa. 
• Tutto questo finisce anche 

per determinare condizioni di 
autosfruttamento dei proprie
tari dei negozi e dei loro fa-
miliari e la pratica del sot
tosalario nei confronti dei di
pendenti. E' • giusto • dunque 
che il piccolo commercio tro
vi forme di - organizzazione 
che lo facciano uscire da que
sta condizione e lo pongano 
in grado anche di contrasta
re - la - diffusione del grandi 
magazzini e- degli ipermer
cati che da una scarsa qua
lificazione del piccolo com
mercio : potrebbero trarre 
ulteriori motivazioni per 
espandersi. - - , 

Secondo il documento che 
abbiamo preso in " esame, la 
distribuzione capitalistica na-

sce da alcune precise esigen
ze: assicurare una • rete di
stributiva - di massa - a una 
produzione industriale di mas
sa; eliminare la catena del
le intermediazioni; ridurre i 
costi di gestione aumentando 
le superfici di véndita e in
troducendo tecniche di vendi
ta più snelle che consentano 
una più alta produttività per 
addetto e per metro quadro; 
ridurre i costi di trasporto in
terni alla distribuzione tra
sferendoli sul consumatore.. -

In alternativa alla formula 
della •- grande distribuzione 
monopolistica è possibile con
trapporre uria linea di razio
nalizzazione del settore fonda
ta su due fattori: la riorga
nizzazione degli attuali piccoli 
operatori economici, attraver
so : processi - di » associazioni
smo; lo sviluppo della coope 
razione tra i consumatori. Ap
pare però evidente che que
sto non basta per trasferire 
sul • consumatore i • vantaggi 
conseguiti attraverso la ra
zionalizzazione della ' rete • 
• Il : documento preliminare 

consegnato all'assessorato all' 
annona e ai mercati solleva 
tutti questi problemi e invita 
le; forze imprenditoriali, pò-. 
litiche e sindacali a discuter
n e . p e r . avanzare - eventuali 
suggerimenti : e- proposte, r .: 
' ; ;Ikconipagno socialista Luigi. 
Locoratolo. . assessore all'àn-
rwh^.ibaJ-asslcurato che-que-* 
stè> corisuitaz^onì avverranno ' 
quanto ^r ih ià -e ; C he corrruh-
qué-sfl?plario' sarà presentato' 
In consiglio : comunale entro 
la fine dell'anno. • <•• • 
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Xi Di nuovo alla ribalta i drammatici problemi della scuola • < - . \ 
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Devono cedere il posto alle vincitrici del concorso per inse
gnanti di scuola materna — Forse potranno essere riassunte 

s. g. 

i:'.',:\'.}.. 

Per la vertenza in atto al macello comunale 

un incontrò con il 
u&fc'l'i&/i»3:";* stùv 

:•''£- '"' ' » ? " ' ' - • * ' ' < - . ' • « ' - > "'-l-'?'- •'">-"" i" 

'••• E' sufficiente « u n urgente 
incontro con l'amministrazio
ne comunale e la V commis
sione consiliare » per sblocca
re la vertenza che ormai da 
due giorni vede impegnati i 
trasportatori di carni macel
late. •. r;>-- '"-: **'' >'-'1;; -•• • • -•• 

Questo, * almeno, è quanto 
sostiene un comunicato stam
pa diffuso ieri sera dalla fe
derazione alimentaristi CISL, 

L'incontro richiesto dovreb
be servire a « non compro
mettere l'occupazione dei la
voratori e — continua il co
municato — a stabilire tempi 
certi < di realizzazione degli 
impegni a suo tempo assunti 
e confermati dall'ordine del 
giorno votato all'unanimità 
dal consiglio comunale di Na
poli », che si ' è svolto alla 
fine di luglio. '•— - -»•'• >:<'•• • 
; « In tale occasione — so
stiene la stessa CISL —.'da 
parte di tutti i gruppi po
litici erano state fornite am
pie garanzie sul mantenimen
to dell'occupazione, e sulle 
conseguenze della riorganiz
zazione, indicando anche la 
eventualità del passaggio di

retto al comune di tutte le 
attività connesse al macello ». 

Da ciò si dovrebbe dedurre 
che « i motivi per cui i lavo
ratori manifestano in piazza 
Municipio sono fondati e 
strettamente collegati " alle 

- esigenze di difesa dell'occu
pazione». ». •> j t- • -~ .' -, 

Naturalmente la federazio
ne ' alimentaristi della ' CISL 
non concorda con la defini
zione di « vertènza oscura » 
da noi data all'improvvisata 
manifestazione, che si è av
viata l'altro giorno, mentre. 
ci conferma che i - signori 
Caiazzb e Di Domenico sono 
rappresentanti clslini e che 
a questo titolo erano presenti 
a piazza Municipio, mentre 
definisce « insinuazioni » ogni 

- « presunta apiicizia e conni-
i venza » dei suddetti con gli 
interessi dei macellai privati. 

; Sono tutte precisazioni, que-
i ste ultime, che accogliamo vo
lentieri, anche se non atte
nuano r«oscur i tà» di cui la 
vertenza in atto si circonda. 

1 Nessuno infatti — e tanto 
meno l'Unità, il quotidiano 
dei lavoratori. — è favore

vole. particolarmente nella si
tuazione gravissima di Napo
li, al licenziamento di chic
chessia specie poi quando — 
come in questo caso — si 
svolge un lavoro la cui utilità 
sociale non può essere messa 
in alcun modo in discussione. 
'' Ma • proprio per questo — 
come afferma lo stesso comu
nicato Cisl di ieri — un ve
ro pericolo per l'occupazione 
di lavoratori non vi è mai 
stato, in quanto l'ammini
strazione comunale e i grup
pi politici democratici sl_ so
no espressi '• alla unanimità 
a favore di una positiva so
luzione. .-.-. v .•...-.•.;• • ' . ,-
- Che bisogno c'era,' dunque 
—proprio in virtù degli im
pegni assunti e - di questa 
larga unità . realizzata — di 
avviare un'azione sindacale 
unilaterale, al di là di ogni 
rapporto unitario - ' con le 
stesse organizzazioni di ca
tegoria della Cgil e della Uil. 
che — a quanto ci risulta — 
nulla sapevano dell'iniziati
va né sono state consultate 
in merito? 

Sono centoundici ' le mae
stre di scuola materna stata
le che hanno ricevuto la let
tera -- di licenziamento dal 
provveditorato agli studi •--'•, 
.Saianno sostituite dalle vin

citrici del concorso naziona
le. da poco concluso, per la 
prima volta nella storia del
la scuola materna italiana. 

Il provvedimento di licen
ziamento, che ci è stato con
fermato dal vice provvedito
re, dott. Carplnelll, si sareb
be, reso necessario in quan
to, una volta ' compilate • le 
graduatorie comprendenti ol
tre alle vincitrici del concor
so anche le incaricate a tem
po indeterminato, centoundi
ci insegnanti non hanno po
tuto avere alcuna ' sistema
zione, questo nonostante l'im
pegno della amministrazione 
comunale che quest'anno ha 
aperto nella sola città di Na
poli ben 130 nuove sezioni di 
scuola materna statale, rag
giungendo il considerevole nu
mero di 480. v •'..;. .•-.',- s, v 

L'impegno per -conservare 
il posto a tutti coloro che 
negli anni scorsi hanno pre
stato servizio nella scuola ma
terna statale, è stato mas
simo. ri: •!•'•:•• • • V- ...••.;,.';.•/ ,..,, 
' Sono state infatti conferma
te al loro posto maestre in
caricate a tempo indetermi
nato "*••-. ' • ' "•• " 

Lo stesso dott. Carpinelli, ci 
ha però - assicurato che in 
quasti giorni è in corso di de
finizione al ministero del
la Pubblica Istruzione, tra 
ministro e sindacati, un prov
vedimento legislativo per il 
riassorbimento • delle aventi 
diritto. , k 

Frattamaggiore - Assaltato il Banco di Napoli 

pilo con 25 
o uno sconco a 

Sono stati esplosi più di 40 colpi di pistola - Il pronto intervento 
i di; due carabinieri - L'obiettivo dei rapinatori la cassa centrale 

'\ m,tl sparatoria, Ieri matti
na a Frattamaggiore, tra ra
pinatori e carabinieri Più di 
una quarantina di colpi sono 
riecheggiati nell'affollata piaz
za Riscatto, dove ha sede la 
filiale del Banco di Napoli. 
Il traffico è rimasto a lungo 
interrotto e si sono succedute 
scene di panico. 

I rapinatori miravano alla 
cassa centrale della banca, 
ma sono stati sorpresi da due 
carabinieri che li hanno co
stretti ad una precipitosa fu
ga. Hanno avuto però il .tem
po di portare via 1 «ridi de
positati nel cassetti: circa 25 
milioni, 'rs'" •."'-'.-•"•.- • -iv .-

I rapinatori sano arrivati. 
davanti alla banca a bordo 
di una a Alfetta » targata RC 
15957. t ino è rimasto a far 

da «palo» , gli altri, armati 
e con il volto coperto da pas
samontagna, hanno fatto ir
ruzione nella banca. ; " ,, 

Il primo ostacolo è stato im
mediatamente superato: - •- la 
guardia giurata Angelo Ta
migi, di 54 anni è stato disar
mato in pochi secondi. Al
l'interno dell'agenzia c'erano 
una cinquantina di persone 
tra clienti e impiegati. 

I rapinatori hanno fatto di
stendere tutti per terra e con 
le moni dietro la nuca. Han
no quindi incominciato a rac
cogliere i so ld i Intanto fuo
ri dell'agenzia l'auto dei ra
pinatori - aveva bloccato il 
traffico. Tra le altre auto è ri
masta imbottigliata anche 
quetìa del capitano dei CC 

Mastrominico e del brigadie
re Iovine, che si sono subito 
resi conto di cosa stava acca
dendo, appena hanno visto il 
« palo » che impugnava una 
pistola con la quale teneva 
a bada la folla. - , ? : • " • 
•••• Quando sono partiti i primi 
colpi i tre rapinatori hanno 
raggiunto* il loro complice e 
sono • fuggiti velocemente a 
bordo dell'» Alfetta » . • - - • 
-- I carabinieri hanno conti
nuato a sparare ininterrotta
mente contro l'auto in fuga, 
ma non sono riusciti a bloc
carla. .';•-••:'•. "••••••:•••-:-^ ••--" «•>..:• 

Poche ore dopo l'« Alfetta » 
è s tata trovata alla periferia 
di Crispano con otto fori nel
la carrozzeria. Nessuna trac
cia di sangue è stata trovata 
sui sedili. • '". '•-. . , ;•'. 

Contrabbando a Vigliena 

« Pioggia » di sassi 
i 

Due contrabbandieri arrestati - Seque
strate 3 tonnellate di sigarette estere 
-' Due finanzieri ' sono stati 
aggrediti da un folto grup
po di contrabbandieri e han
no dovuto fare ricorso alle 
cure dei sanitari dell'ospeda
le Pellegrini. I malviventi 
hanno lanciato sassi contro 
una vettura della Guardia di < 
Finanza e hanno ingaggiato 
con i finanzieri una furibon- : 
da colluttazione al termine 
della quale due degli aggres- •• 
sori sono stati tratti • in ar- ; 
r e S t O . • * ^ . ' . - . ; ^ _ - r . A- ••?;•>•:•? - ' - ' -^ 

Il grave episodio di * vio- " 
lenza è avvenuto nel corso 
di una operazione ad ampio 
raggio della Guardia di Fi- ' 
nanza per reprimere il feno
meno del contrabbando di si
garette. :- • - • 

L'operazione si è svolta tra 
Torre Annunziata e Posillipo 

- " - -..';.'.• 1 •• . •' • "•' . v - '.•';-'•;'. 

roso repliche a una mra| 
* 4 
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nuova 
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del latte? 
S?,K ,-*,. $ ' ? X K «r. 

'avvocate GabrM* 

\ «-M.» 

campano di 
OV^V l « ¥ f V 
ricevuto 

dalla mio-
• va. Centrale refienale del 

• - Latte — la funna lettera 
che putoiichiamo, unita 

{ mente ad una eerto di re-
! pUche eulla •teeta Hneor-
• tante ejeeetiene. 

H o tatto l'articolo a firma 
Maria Franco — scrive al no-

jetro direttore l 'aw. Beninca-
e a — pubblicato sull'Unità di 
'.Napoli (227-77) e ritengo do-
tveroso segnalare l'assoluta 
^erroneità dei richiami con-
'cementi il consorzio c&mpa-
Ino di vàlorizjazione agricola. 
! Debbo contestare, prima di 
.tutto, la circoBUnza riferi
v i deZrarttooUsU, c o n eri-
idente, accento polemico , che 
51 pi odi Ito orcantano, sotto 
l a m i e pceeldenaa, da dieci 
a n n i ai - sarebbe interessato, 
s o l o a, parole, del problema 
« e l l a .reejuaaxkxie della nuo-
(ra centrale regionale del lat
t e . n consorzio, infatti, è sta
t o costituito nel 1970 e la 
xnia gestione data soltanto 
Viali* fine del 1972. 
• In questi anni. Unto Io 
scrivente che i colleghi del 
consiglia oltre aireppronta-
mento e successiva deflnizio-
,ne del C<JWUKJS1 espetti tec
nici e giuridici, hanno do-
tvuto superare i gravi astaco-
.li lice^ROteraente rrepposti, 
'fra i «aeM prioritario rile
vo meritano la mancata t-m-
«pcsUva uwmjslone d-l!a !i-
'cenae euHila, rilescieta poi 
nel 
•m'.ca _ 
rea nesjuMana ha avuto mo
do di «onoseore attraverso la 
uUmÉBì locale, nonché il co-
stanté rifiuto deU' azienda 
.mu.tmeitlasiH a pattuire 
denriWvaenente una norrna-
'tlva su* prtvilegiwse ntrtr 
e4i^u\»l«denag»«nto dei !sv 

«te j- peeduttert canspew'. 
i-ftofMo'-U «insortio. • con-
•trarieJRBnii i e n i ' o af.tr-
m%to dal «lieMrrt drfla ctr.-

VtMle^lr.» ìfunde. ha tnt«o 
* k porre* • » fr ind ol rr)*A m«v 
'% ; alesi fitJrevvlfJowwmM \iiol 
<*y 'aanrmiel loinl l vuól^xtra na-

^ ' e j a n a l i , tant'è che !a stasai 
V'\/:>i- • .••'•-.•'. ->•••• ••;.-

dopo un'aspra po*e-
• f-optaion* pubbli-

Cassa per 11 Mezzogiorno, ac
cogliendo la prospettazione 
programmatica del consorzio: 
stesso, ha posto come condi
zione per il rifinanziamento 
del progetto di realizzazione 
il prioritario raccordo con il 
mondo agricolo campano. •— 

Quanto sopra per semplice 
amore della verità, come ben 
possono testimoniare, egre
gio direttore, le mie nume
rose messe a punto ripetu
tamente apparse ancora sul
la stampa. 

Senza voler fare, il proces
so ad alcuno, debbo ancora 
rappresentare che la centra
le del latte, al di là delle 
dichiarazioni del suo diretto
re. continua a rifiutare la 
propria collaborazione, tan
to è vero che la stessa non 
ha a tutt'oggi fornito al con
sorzio 1 dati programmatici 
richiesti da! banco di Napoli 
e necessari per avviare la 
pratica di rinanzfcùnentov sèn
za il quale non si può certo 
dare corso alla realizzazione 
dell'opera. 

Di chi la colpa? Deve con
siderarsi/infatti. che il con
sorzio campano, ancora pri
ma che venisse formalizzata 
la rivalutazione del proget
to da parte della Cassa per 
il Mezzogiorno, si * reso con. 
assoluta immediatezza parte 
diligente prendendo contatti 
con H Banco di Napoli per 
mettere a punto tutti i ter
mini dell'indiapensabUe flnan 
liainento. Ne consegue che 
oegi. all'esito della intervenu
ta concessione del decreto di 
rivalutazione, ancora tfatteg-
gkunento deH'asienda moni-
dpallimta_rttarda la rea»»-
•azione, come ho avuto modo 
di evidenziare nella nVe no
ta al sindeco Vataran de! 24 
gtatno scorso, che qui !e si-

ReteUvamente, eoi. el de
dotto acquieto delTTca di 
nattfpecite. evi sarebbe ad-
dWttura sedette la chiusura 
detto staWlturento. non è da
to cuwruitnjUie dà quale fon
te abrra untate, —ere assun
ta la nottua, e ss al* trito che 
la «tHia è luwplotamente in
fondata. non «vendo mal il 
consorzio avuto rapporti di 
alcun genere con la suddetta 

industria, le cui vicende ha 
potuto conoscere soio dai 
giornali. 

Posso assicurare tei ed i 
suoi lettori- sul costante im
pegno mio e dei coDeghi per 
avviare sollecitamente la rea
lizzazione dell'opera, che ri-. 
veste carattere di estrema 
importanza . non solo per la 
città di NapoM, ma per tutta 
la' regione. . ?• • 

Almeno ora posso contare 
su eguale impegno dell'attua
le « centralei». che, avendo 
il consorzio esaurito da tem
po tutti complessi compiti di 
sua pertinenza, resta la so
la inadempiente nei riguardi 
del concreto avvio della ese
cuzione dell'opera, 

Alla luce di quanto innan
zi, le sarò grato se vorrà di 
sporre le opportune rettifiche. 

. In una arnversmnone telefo
nica, seguita aWmrrwo in re
dazione del eoo scruto, Fav-
votato Benmcasa ha voluto 
precisare che non- intende 
« muovere accuse, fma fere 
constatazioni*. Ha tmattre ri
badito che U Cornarne di Na
poli, « manchevole durante la 
passata amminutrazmme », at
tualmente non ha responsabi
lità nei ritardi relativi alia 
costruzione deUa centrale re
gionale del latte,inentre-que
ste ricadono direttamente sul
la.- direzione detta centrali 
municipale. 

Sulle affermazioni detTatvo-
cmto Benincaea, abbiamo sen
tito le repliche di coloro che. 
direttamente o indinttmmen-
te, sono stati da lui contrad 
detti, 

*A distanm di metti anni 
(19 o 7: non è questo H punto 
eesenetale) — dice il campa-
•ne on. Petratta — la centra
le reg4owelf n o * è ancora fat
ta: e questo è 
Certo ci 
Ma* di amu 

le 

zioni dell'avvocato Benincasa 
per quanto concerne l'approv
vigionamento di latte dalla 
Campania. ••••'• 
. «71 consorzio — spiega Pe-
trelta — voleva essere l'unico 
fornitore della centrale: un 
fornitore monopolista " che 
prendeva il latte ovunque lo 
trovasse». La polemica, pro
trattasi. per due anni, i sta
ta risolta soltanto diciotto me
si fa, concordando una modi
fica all'articolo 6 dello statu
to, in base alla quale la cen
trale si è impegnata ad ac
quistare tutto il latte che il 
consorzio è in grado di rece
pire in Campania ». 

A sua volta il compagno Vo
lino. vicepresidente deU'asso-
ciazione regionale delle coo
perative agricole, ribadisce 
che «la presidenza del con
sorzio è statai comunque, 
sempre nelle mani della Fi-
nam». 

« Se e vero — continua il 
compagno Volino — che non 
è il consorzio ad aver acqui
stato '• direttamente l'Ilca, è 
però vero che l'industria ca
seoria di Battipaglia è stata 
acquistata dalTESA (ente di 
sviluppo agricolo), che è so
cio del consorzio stesso, per 
lavorarvi latte di risulta, cioè 
non alimentare, proprio nel
la prospettiva della costruzio
ne della Centrale regionale 
del latte*. 
; «72 consorzio — coiicZM«fe 
Volino — ha avuto, nel bi
lancio dello scorso anno, 18 
milioni di spese: che cosa ne 
ha fatto ? ». 

Polemica è anche la reazio
ne deWassessore del Comune 
di Napoli alle municipalizza
te, a socialista Buccico: « Vi
sto che l'avvocato Benincasa 
ammette di essere presidente 
da 5 anni, i a lui — repti-

— che rivolgerei alcune 

fidente di un 
stitutto afte steps di 
pare raevfcoftvre e di 
re a\ aemmuèe*. 
- J l e ta taufne PetreOa, che 
* , " * 5 * ì * * ' «»M*effcJ di am-
•rwT^ueu^e>s^Bssssusuensi snunsanje . ^ # w ena-# esqu>p 

smentisce inoltre le afferma-

Dal 71, de quando le Itcen 

1) gli aummiti sono stati da
ti?; 2) emù ne è successo?; 
3) «nanda iniziano i lavati ? ». 
C rumtta,inottra, che le Cen-
• v uuaus SFvqe>eujuujrq^uuaueS' aeauss> seqasujpu> 

spondero con un documento 
boy nuq^enjBues- *% ue^'vaen) ujnrvve PrejennuieujFvnu> 

umminisiratrtee ai rilievi mos

sele dall'avvocato Benincasa. 
'Il direttore,-dottor Monda, 
personalmente chiamato in 
causa, ha dichiarato di mnon 
accettare la polemica ». a Non 
c'è nessuna utilità — ha det
to — che io litighi col dottor 
Benincasa: questo serve solo 
a chi non vuole fare la Cen
trale ». • Ma — polemiche a 
parte — a che punto siamo ? 
Cerchiamo di capire, ad esem
pio, questa storia di dati che 
la Centrale, secondo l'avvo
cato Benincasa, tarda a dare 
al Banco di Napoli. 

Il rifinanziamento che la 
cassa del Mezzogiorno ha con
cesso per la costruzione della 
Centrale regionale non viene 
erogato direttamente dalla 
Cassa, bensì da un istituto di 
credito a ciò abilitato, che ri' 
sponde della restituzione del 
denaro atta Cassa stessa. 

Il Banco di Napoli — la cui 
scelta è stata fatta dal con
sorzio — per concedere il mu
tuo, deve fare- un'istruttoria. 
tesa a verificare, come si di
ce in gergo, se « l'iniziativa 
finanziata è potenzialmente 
idonea a procurare il profit
to sufficiente a restituire a 
mutuo in rate semestrali »: 
ha cioè bisogno del mano 
economico-finanziario delTa-
zienda. 
- Per questo, una volta ot

tenuto il riflnanziamento. r 
avvocato Benincasa, mentre 
ha chiesto il mutuo al Banco 
di Napoli, ha contemporanea
mente invitato l'azienda mu
nicipale del latte a compila
re questo piano, servendosi 
dello studio del notaio Evan
gelisti, cui U consorzio ha af
fidato tutte le pratiche rela
tive al mutuo. 

Tale studio ha messo a di
sposizione della Centrale del 
latte rimgegnere Ariano, un 
esperto in economia azienda
le. Ma a lui rasteads — di
ce il dottor Monda — non do-
vema dare nasmm data; tutti 
I dati, infatti, sono contenuti 
nel progetto di sette anni fa, 

su cui si era otie-

e si 
sai per le . epuri edsWdeche 
ps^spm \w^na) mfevjBVuuavu>urq aeuvv saqsuvs^Bruvjrq a*w 

La Central* si i marciò limi

tata • a • consegnare all'inge
gnere Armeria la propria co
pia del vecchio progetto, fat
to dal consorzio, che quindi 
ne conosce i dati. -
- Perché, dunque, il piano eco

nomica finanziario non è an
cora ' pronto ? Per quasi un 
mese, fl dottor Monda e l'in
gegnere Armerio hanno stu
diato la possibilità di inserire 
qualche • modifica. Il vecchio 
progetto, infatti, è in parte 
superato sia sul piano tecno
logico, sia su quello del per
sonale (i turni di lavoro, per 
esempio, previsti in 6 giorni, 
si attuano in 5), sia soprat
tutto in quello commerciale. 

Il timore che questa revisio
ne del progetto potesse trasci
nare a lungo la pratica ri
guardante la concessione del 
mutuo, ha successivamente 
convinto U dottor Monda e 
ringegnere Armerio a prepa
rare il piano economico-finan
ziario con i dati del vecchio 
progetto. 

Dal raffronto tra i costi. 
ron i relativi ammortamenti. 
e i ricavi, si deve dimostra
re . che Tazienda è in grado 
di restituire a mutuo. Un'ope
razione non facile, quindi, che 
presuppone un'analisi molto 
accurata. *Non mi sento di 
dare la croce ad un professio
nista serio che, invece di fi
nire il proprio lavoro entro 
ferragosto, lo finirà a settem
bre» dice il direttore deUa 
Centrale e conclude: * Net
tuno può giustificare coi ri
lardo di qualche mese, ritar
di di anni ». 

« Respingiamo — conclude 
Q compagno. Sales. responxa-
bue dello commissione agra
ria regionale del PCI — tut
te le polemiche che possono 
servire da alibi per ulteriori 
ritardi nella realirtazione del
la Centrale remionale 

La fondamentale importan
za che essa riveste per lo svi
luppo deUa nostra zootecnia 
impone le necesatte di uno 
«tarso concorde di tutte le 
fané democratiche per supe
rare alia fine gli ostacoli che 
si frappongono da. anni alla 

»• ,. --. * • 

e '• complessivamente gli ' uo
mini del colonnello Giuliani 
hanno sequestrato circa tre 
tonnellate di sigarette di con
trabbando, un autocarro e 
quattro automobili. 
' - L'aggressione ai finanzieri 
è avvenuta a Vigliena. Una 
pattuglia della compagnia Na
poli ' notava - un movimento 
sospetto di uomini e auto
veicoli nella predetta località, 
zone dove solitamente avvie
ne lo sbarco delle a bionde » > 
dai motoscafi e il carico sul
le automobili. • • ' v •-••?:v- <* 

Intervenivano - ma ' 1 r con
trabbandieri " li accoglievano 
con un nutrito lancio di pie
tre che colpivano ripetuta
mente l'auto dei militari dan
neggiandola sensibilmente. I 
componenti l'equipaggio del
la vettura scendevano e in
gaggiavano con i contrabban
dieri una violenta colluttazio
ne. La ' situazione appariva 
abbastanza critica e allora via 
radio veniva richiesto l'inter
vento di altre pattuglie. - -
- • Sul - posto convergevano 
.quattro vetture che erano nel
le adiacenze e solo l'intervèn
to di questi rinforzi consen
tiva di porre fine alla zuffa 
e di trarre in arresto due 
dei contrabbandieri: Ciro Im
pronta di 22 anni, domicilia
to al vico Sotto di via Otta
viano 55, e Luigi Esposito di 
26 anni, abitante in via Viglie
na 7. Sono stati denunciati 
per resistenza, oltraggio e con
trabbando. -•'-

Ora si trovano nel carcere 
di Poggioreale in attesa delle 
decisioni della magistratura 
alla quale la Guardia di Fi
nanza ha inviato un dettaglia
to rapporto sull'accaduto. 

Lancia sacchetti 
di spazzatura 

contro on corteo 

è stato arrestato 
' TJ corteo delle ' insegnanti 
c h e l'altro giorno protestava
no per l'ingiusta esclusione 
dalle graduatorie di incarico 
e supplenza nelle scuole ele
mentari e materne, è stato 
disturbato da un increscioso 
atto di teppismo. 

Mentre le insegnanti tran
sitavano per via Feria sono 
state fatte segno, da parte 
di quattro giovinastri, del lan
cio ripetuto di numerosi sac
chett i a perdere. Gli agenti 
della squadra mobile, pron
tamente intervenuti, sono 
riusciti ad arrestare solo uno 
dei quattro, mentre gli altri 
si davano a precipitosa fuga 
per i vicoli del quartiere fa
cendo rapidamente perdere 
le proprie tracci*. 

L'arrestato è Pasquale Ca-
porrino di 26 anni , abitante 
a Napoli in via Sacramento 
a F o n a , figlio del noto de
linquente Tommaso Caporrl-
no meglio noto negli ambien
ti della malavita come tX> 
barone». Una volta portatd 
in questui a, a carico del Ca-
poTTino, sono emersi molti 
precedenti panali e un ordi
ne di carcerazione per scon
tare una condanna a quattro 

iza patente. 
Per questo motivo è stato 

~ «unente trasferito al 
di ~ 

V.:l«-.V 

occupano il Vilìari 
' v..\i.;--..'., J. 

La protesta inscenata per la mancata risposta 
del ministero della P.l.ad un ricorso degli studenti 
•r^-\ì\^-^ ••;-V.>•.••' •-• .•'•'*.& 

"- Gli studenti lavoratori del
l'istituto magistrale « Pasqua
le Villari » hanno occupato, 
ieri mattina, nuovamente la 
scuola. Già in >• precedenza 
agli inizi del mese di agosto, 
avevano inscenato una prote
sta simile; ed anche ieri, co
me allora, l'occupazione è du
rata, fortunatamente, > poco 
più di un'ora. .. ' *• 

Il motivo della manifesta
zione - di protesta inscenata 
dagli studenti lavoratori va 
ricercato nella mancata rispo
sta, > da parte del * ministero 
alla Pubblica Istruzione, ad 
un ricorso da loro presentato 
per chiedere la verifica de
gli esami di stato svoltisi nel 
mese di luglio e, nel caso di 
irregolarità, la loro ripeti
zione. 

^Degli studenti-lavoratori del 
« Villari » scrivemmo, su que
ste colonne, già nel mese di 
agosto: divisi in due sezioni 
furono esaminati dalla quinta 
commissione di quell'istituto;-
su 44 ne vennero bocciati 20. 
La stessa i commissione re
spinse ben quattordici privati
sti su quindici. - *-

Un così alto numero di boc
ciature prima ' sorprese poi 
insospettì tanto gli studenti 
quanto il loro membro inter
no. I giovani avanzarono so
spetti di a parzialità » da par
te degli esaminanti e decise
ro di occupare per protesta 
l'istituto. -, - VO 
!•' La protesta rientrò, però, : 
nel giro di un'ora anche per
chè gli studenti ebbero la 
conferma, dal proprio mem
bro interno, che sarebbe stato 
presentato un ricorso al mini
stero della Pubblica Istruzio
ne affinchè venissero scoper
te eventual i . irregolarità nel 
corso dello svolgimento j de-. 
gli esami stessi. . «AVK-- ,?,<;. 
- Di fronte a questa promes

sa l'istituto fu abbandonato 
dagli studenti. Oggi, a distan
za di un mese, la nuova oc
cupazione. «Siamo stufi, or
mai di aspettare — spiega 
uno degli studenti del «Vii-
lari» — . 1 1 ricorso è stato 
presentato' oltre un mese fa 
ed ancora non abbiamo rice
vuto risposta». ,> ' - ' i..,•!•;.i•••--: i 

• Per ' questo motivo, ' quin
di, la protesta. Anche questa 
volta, comunque, l'occupazio
ne è durata appena un'ora. 
Il preside dell'istituto, infatti, 
è riuscito a mettersi in co
municazione ' telefonicamente 
con il ministero della pubblica 
istruzione ed a fissare per la 
settimana entrante .un incon
tro a Roma fra studenti lavo
ratori e funzionari del mini
stero. - - ; 

Il fatto che si s ia riusciti ; 

a risolvere la questione posi
tivamente nel giro di un'ora -, 
è particolarmente importan-. 
te se si tiene conto del fatto 
che ieri mattina al «Villari» 

erano previste alcune sessio
ni di esame per le riparazlo» 
ni autunnali. < .»..-.-,.' • 

Questi esami hanno subito • 
Ti tardi non gravi proprio per 
la rapidissima conclusione del
la protesta. Nella prossima 
settimana, quindi l'incontro 
nel ministero a Roma. Insie
me alla delegazione di stu
denti-lavoratori si recheranno 
a discutere con 1 funzionari 
del ministero pmche alcuni 
rappresentanti uel sindacati 
confederali della scuola. -;> , 

v Incontri sul 
'/•• preavviamento 

tra giunta e 
[sottosegretario 
)̂  al lavoro • ; 
'-'* Il sottosegretario ' al La
voro ed alla Previdenza So
ciale, on. Cristofori, per in
carico del ministro Anselml, 
li 15 settembre prossimo sa
rà a Napoli ed incontrerà il 
presidente e gli assessori al
la Regione, i rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca
li, imprenditoriali • e > profes
sionali, nonché la commissio- • 
ne regionale, costituita con 
decreto del presidente della 
Regione per gli adempimenti 
previsti dalla normativa sul 
preavviamento al lavoro. 

Il sottosegretario Cristofari 
si incontrerà anche con i re
sponsabili, regionali e pro
vinciali. dell'ufficio del la
v o r o . '•e-;:-:'•..•••}•.•" »-v-y,--.-»--r>--.--"".•-••• 
r Nel corso della visita l'on. 
Cristofari effettuerà un esa
me di tutta la problemàtica 
attuativa della legge 285 sul
la occupazione - giovanile e 
sullo stato dei progetti spe
ciali, interessandosi alle ini
ziative assunte dalla Regio- -
ne e, più in generale, alla si
tuazione economica ed occu
pazionale - della Campania, 
la cui drammaticità è stata 
recentemente ^ denunciata, 
con appositi documenti indi
rizzati al Governo, dal con
siglio regionale e dalla giun- •• 
ta, che hanno richiamato l'at
tenzione ; del presidente del 
Consiglio dei ministri compe
tenti sulla urgenza di prov
vedimenti '- straordinari da 
adottare, • nell'ambito " della 
legge sul preavviamento al 
lavoro dei giovani ' e ' della 
normativa per gli interventi 
straordinari nel • Mezzogior
no. a favore della Campania. 
che detiene il triste primato 
della disoccupazione giovani
le. * che sollecita • la salva
guardia dei livelli occupazio
nali e che richiede la crea
zione di nuove occasioni di ; 
l a v o r o . ;. .•<•::-'• v.rr-, •:.> 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ; T':•:•'.:'•'••*"''•'•*'.' 

Oggi sabato 3 settembre 
1977. Onomastico: Gregorio 
(domani: Rosalia). 
NOZZE ; : - : : v ^ ^ : ^ - - , > r 

-•--Si sposano oggi il compa
gno Ennio Nlcolucci, segre
tario provinciale dell'Arci di 
Napoli e Brigida Cercone. 
Agli sposi gli auguri dell'Arci, 
della federazione comunista e 
dell'Unità. ; ••;-. .• :; ;;. -v- . ,L. >-, : 
TASSE Di CIRCOLAZIONE 

L'Automobile Club Napoli 
informa che è iniziata la ri
scossione della tassa di cir
colazione •• per l'ultimo - qua
drimestre 1977 relativamente 
alle autovetture di potenza 
fiscale superiore a 9 HP. -

Il pagamento può essere 
effettuato presso gli uffici 
in Napoli: Viale Kennedy 5; ; 
Viale Kennedy - Centro assi
stenza tecnica A.C.N.; Stazio
ne centrale F J S . - biglietteria 
ferrovia metropolitana; via 
Tino da Camaino 6 - Vome-
ro; Corso Meridionale 53 -
presso SJ».A- FIAT; Pronte 
Ippodromo Agnano • presso 
autogestione; Ischia: Palaz
zo antiche terme comunali. 

Con rilascio direttamente 
del bollo contrassegno; ov
vero a mezzo del servizio di 
assistenza che consente di 
effettuare le operazioni an
che nelle ore pomeridiane e 
senza essere costretti a lun
ghi turni di attesa, presso 
gli uffici di delegazione to: 
Napoli: Piazza Garibaldi • 
Ufficio mobile (Roulotte); 
Via Medina 5; P i a n a Vanvi-
telli 5 - Vomero; Via Vespuc-
ci 9: Torre del Greco: Via 
Nazionale 881; Afragola: Via 
Milano 18. • -

Per tale servizio il relati
vo diritto di 'assistenza è fis
sato in L. 500 (iva compresa) 
per non soci ed in L. 350 (iva 
compresa) per i soci A.C.I. 

LAVORO ALL'ESTERO 
L'ufficio provinciale del la

voro e della M O . di Napoli 
comunica che sono in corso 
i seguenti reclutamenti dì 
manodopera e precisa che, 
per ulteriori informazioni re
lative alle condizioni di la
voro. gli interessati potranno 
rivolgersi alla sezione emi
grazione di detto ufficio ki 
via Amerigo Vespucci 172. 

GERMANIA — Offerte di 
lavoro per personale alber
ghiero delle seguenti catego
rie professionali: 

n. 5# capi partita di e tà 
dai 25 a i 40 anni, esperti in 
cucina internazionale e con 
conoscenza della Hngua te-

n. ito primi aiuto cuochi 
di età dal 18 al 22 anni; 

h. 50 camerieri di ristoran
te di e tà dai 20 al 40 anni, 
di provato capacità profaano-
nale e con conoscenza detta 
lingua tedesca: 

n. 50 d o m e barUte di e tà 
dal SO al 40 anni con espe

rienza professionale e cono- . 
scensa della lingua tedesca; . 

n. 100 aiuto camerieri di 
età dai 18 ai 22 anni con co
noscenza della ; lingua . tede
sca; ; 

n. 50 camerieri capo di età 
dai 25 ai 40 anni, con espe-. 
rienza professionale in Fran
cia e con conoscenza della • 
lingua tedesca; 

n. 100 cameriere ai piani di 
età dai 18 a i 40 anni; -' -
• n. 30 donne aiuto al banco . 
di età dai 20 ai 40 anni; 

• - n. 100 donne aiuto di cuci
na di età dai 18 al 40 annt 

ALGERIA — n. 7 vernicia
tori industriali e n. 15 sal
datori ad Argon di provata 
capacità professionale da oc
cupare nei cantieri di Be-
t noni a. ^~ >•. r̂ -*..v -̂î r ,.•;-<.•. *. 
FARMACIE NOTTURNE 
- Zona S. Ferdinando - v i a 
Roma 348; Montoeahraria 
- p-zza Dante 71; > Chiaia • 
via Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; Via Mergellina 
148; Avvocata - Musso - via 
Museo 45; Marcato • Pandino • 
p.zza Garibaldi 11; S. Loren
zo - Vicaria - via S . Giov. a 
Carbonara 83; staz. centrala 
CJSO Lucci 5; Cal.ta ponte Ca
sanova 30: Stalla • S.C. Are
na - via Porta 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi . 
218; Colli Aminai - Colli Ami
ne! 249; Vom. Arsnslla - via 
M. Pisciceli! 138; p.zza Leo- . 
nardo 28; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via S imone Mar
tini 80; Fnai taratla • p.zza / 
Marc'Antonio Colonna 21; 
via Epomeo 154; Miano • Sa-
aondiflliana - corso Secondi
gliano 174; Bagnali - Campi 
Plegrei; Pantiealll - via Ot
taviano; Po gal erta la • via If. 
Poggioreale 152/H PasHIiau -
via Posillipo 84; Pianura -
via Duca .D'Aosta 13; Ctiiaia-
no - piazza' Municipio I - Pi
scinola. , -•' :..-1 

f i partito") 
Ad Afragola, ore 19, a t t i vo . 

sull'accordo programmatico 
con Sales; a Casoria centro, 
ore l t , assemblea sul bilan
cio dell'iniziativa sezionala 
con Tamburrino; a M i a n o ; : 

ore 1*30, attivo sul ri lancio: 
dell'attività sezionale con DI 
Muosio; a Barra-Olimpia 71. 
ore M.J0, riunione dette se
greterie dalle scaleni di Bar
ra, 8 . Giovanni, Ponticelli e ; 
Porchlano con N. Daniate.' 

AVVISO ALLC SEZIONI 

Tutte la ststooi sona invi

di or-
ne I dati aggiornati del tas-
serumento e a far 
gli •contrml dell* 
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